
 Il Sole-24 Ore Norme e tributi Lunedì 29 Gennaio 2007 - N. 28 41

Le successioni

Lavolontàespressa
GLI EFFETTI

Le forme ordinarie di te-
stamento sono il testamento
olografoeil testamento perat-
todinotaio: inquest’ultima ca-
tegoriasono compresi il testa-
mento pubblico e il testamen-
to segreto.

Il testamento olografo è
quello di forma più semplice
(ed è infatti il più utilizzato).
Per scrivere un testamento
olografo è dunque sufficiente
(ma assolutamente necessa-
rio) rispettare tre regole fon-
damentali: il testamento deve
essereolografo (cioè autogra-
fo),datatoesottoscrittodal te-
statore. Il tuttoin qualsiasi lin-
gua, con qualunque mezzo di
scrittura (inchiostro, carbo-
ne, gesso, eccetera) e su qual-
siasi supporto (che, nella gran
parte dei casi, è un foglio di
carta: ma nulla esclude, anche
se sono ipotesi teoriche, che
ad esempio sia valido come
olografo il testamento scritto
daun carcerato o da un seque-
strato sul muro di una cella o
sullaparetediuna grotta osul-
la corteccia di un albero).

Per autografa si intende la
scrittura abitualmente usata
dal testatore, in modo da po-
terla a lui attribuire: anche
una scrittura in stampatello
oppure la stenografia sono
quindi ammesse se sono quel-
le abitualmente usate dal te-
statore e consentono quindi
di risalire al loro autore.

La firma (o sottoscrizione)
deveessereposta allafine del-
le disposizioni testamentarie
e deve essere tale, pur se non
comprende sia il nome che il
cognome del testatore, da in-
dividuare con certezza la per-
sona del de cuius. Si pensi al
caso di una persona che firmi
il proprio testamento non con
il proprio nome anagrafico
ma con lo pseudonimo con
cui viene generalmente chia-
mata o al caso in cui il testato-

re indirizzi una lettera-testa-
mento al figlio, firmandosi
"tuo papà".

La data poi deve contenere
il giorno, il mese, l’anno in cui
èredattoil testamento:vi èco-
munque spazio per l’uso di in-
dicazioni equipollenti. Si può
infatti scrivere "Ferragosto
1999", intendendo con tale in-
dicazione la data del 15 agosto
1999. L’indicazione della data
ha una grande importanza e
quindi è indispensabile che il
testatore la scriva nel testa-
mento. Basti pensare al caso

di un soggetto colpito, in una
certa epoca della sua vita, da
una malattia che ne abbia ri-
dotto le facoltà mentali. Se co-
stui ha lasciato un testamento
nel quale non sia indicata la
data in cui è stato redatto, sarà
difficilestabilire se quel testa-
mentosiastatascrittonelperi-
odoincui il testatore eraome-
no nel pieno possesso delle
sue capacità. Si ricordi, inol-
tre, che tra due testamenti di
contenutoincompatibile,pre-
vale quello di data posteriore.

Chiunque sia in possesso di
un testamento olografo deve
presentarlo a un notaio per la
pubblicazione, appena abbia

notiziadella mortedel testato-
re. Il notaio procede, quindi,
alla pubblicazione del testa-
mentoinpresenzadi duetesti-
moni,redigendocioè nellafor-
ma degli atti pubblici un ver-
bale nel quale descrive lo sta-
to del testamento, ne riprodu-
ce il contenuto e fa menzione
della sua apertura, nel caso in
cui il testamento sia stato pre-
sentato chiuso con sigillo.

Il verbale è sottoscritto dal-
la persona che presenta il te-
stamento, dai testimoni e dal
notaio; al testamento vengo-
nopoiuniti lacartasucuièsta-
to scritto, vidimata in ciascun
mezzo foglio dal notaio e dai
testimoni, e l’estratto dell’at-
to di morte del testatore.

Per giustificati motivi, il
Tribunale può disporre che
periodi o frasi di carattere
non patrimoniale siano can-
cellati dal testamento e omes-
sinelle copieche nefosserori-
chieste.Nelcasoin cui il testa-
mento sia stato depositato
presso un notaio, la pubblica-
zione deve essere fatta dal no-
taio depositario. Avvenuta la
pubblicazione, il testamento
ha esecuzione.

Il testamento pubblico è
quello ricevuto dal notaio. Il
testatore, inpresenzadeitesti-
moni, dichiara la propria vo-
lontà al notaio, che provvede
a metterla periscritto in un at-
to di cui deve dare lettura al
testatore, sempre in presenza
dei testimoni. Il testamento
deve indicare il luogo, la data
del ricevimento e l’ora della
sottoscrizioneedesseresotto-
scritto dal testatore, dai testi-
moniedalnotaio. Se il testato-
re non può firmare o può farlo
con grande difficoltà, deve di-
chiararne la causa così che il
notaiopossa provvederea far-
ne menzione nell’atto prima
della sua lettura al testatore
stesso e ai testimoni.

L’efficacia.Ildocumentohavalore
giuridicodopo lamortedel testatore

Il registro

e
Siamo marito e moglie e vogliamo fare un
testamento a favore dei nostri figli.
Possiamo fare un unico testamento firmato
da entrambi?

Il Codice civile assolutamente vieta che due
persone facciano testamento nelmedesimo atto,
sia a favore di terzi che reciprocamente. Occorre in
ogni caso redigere due testamenti, anche se di
medesimo contenuto.

r
Cosa significa che il testamento olografo deve
essere autografo?

Per la validità del testamento olografo occorre che
il testamento sia interamente autografo, e cioè
che sia scritto a mano (o "di pugno", come dicono i
giuristi) dal testatore. Non sarebbe valido quindi
come olografo un testamento che, pur sottoscritto
dal testatore, sia scritto a mano da altre persone,
diverse dal testatore, oppure sia scritto con mezzi
meccanici o elettronici (anche se la dattilografia o
la videoscrittura siano state eseguite dal
testatore stesso).

t
Ladatadeltestamentoolografovacollocataalla
fineoall’iniziodeltestamento?

IlCodicecivilenoncontieneprescrizioniparticolaricirca
lacollocazionedelladataneltestodell’olografo:
pertantoladatapuòesserescrittaindifferentemente
all’inizio,allafineonelmezzodelledisposizioni
testamentarie.Èperaltronecessario,qualorasivoglia
eseguireun’aggiuntaindataposterioreauntestamento
scrittoindataanteriore,chenell’aggiuntasiaindicatala
dataincuiessaèeseguitaechelanuovaaggiuntasia
anch’essanuovamentesottoscritta.

u
Comedeve essere fatta la sottoscrizione del
testamento olografo?

La sottoscrizione, chedeveessereeffettuatadi pugno
del testatore, ènormalmente compostadalnomee
dal cognomedi chi sottoscrive. Peraltro, seè
opportunoche il testatore sottoscrivanellamaniera
piùchiarapossibile, inmododanonsollevare alcun
dubbiocirca laprovenienzadelledisposizioni
testamentarie,nonè imprescindibilmentenecessario
che la sottoscrizione siacomposta con il nomee il

cognomedel testatore, néchesia "leggibile": è
sufficientechedaessa si ricavi concertezza chi è
l’autoredel testamento (sequindi il testatore è solito
siglare i suoi documenti conunparticolare
"scarabocchio",nonèvietato checonquel
particolare segno—che indiscutibilmente identifica
il testatore—sia sottoscrittoanche il testamento
olografo). Èdunquepossibile ancheche il testamento
olografosia sottoscritto con il soprannome(o
pseudonimo)ocon il nomed’artedel testatore, senza
chedaciòderivi l’invaliditàdel testamento stesso:
importante, si ripete, èunicamente checon l’esame
della sottoscrizionesiapossibile risalirealla
paternitàdelledisposizioni testamentarie.

i
Una volta scritto, il testamento olografo deve
essere consegnato a un notaio?

Il testamentoolografopuòbenissimoessere
conservatopersonalmentedal testatoreoda lui
consegnatoaunapersonadi sua fiducia (unparente,
unamico,unnotaiooaltroprofessionista). Èchiaro
tuttaviachese il testatoreconserva tienepressodi sé

laschedatestamentaria,potrebbeverificarsi sia il
casoche il testamentononvengamaipiù ritrovatosia
chequalchemalintenzionatonealteri il contenutoo
addiritturasopprimail testamento.Se lascheda
testamentariaèconsegnataaunnotaio, inoltre, neè
più facile il suo ritrovamentodapartedeglieredi, i
quali, anchesenonconoscono il nomedelnotaioche
haricevuto indeposito il testamento,possonopur
sempredomandareall’Archivionotarileoal locale
Consiglionotarile cheaciascunnotaiosiachiestodi
rivelarese tra i suoiatti conservaanche il testamento
deldecuius.Per tutti questomotivi èdunque
consigliabileche il testatore,unavolta scritto il
testamento, lo consegniaunnotaio,presso il quale
potrà inognimomento recarsiper ritirarloo
modificarlo (eventualmente, la schedatestamentaria
puòessereconsegnataalnotaioanchechiusa inun
plicosigillato).

o
Siamouna coppia sposata in regime di
comunione dei beni, senza figli. Chiedo come
impostare i nostri rispettivi testamenti, tenuto
conto che vorremmo indicarci l’un l’altro eredi

universali, salvo quote che ciascuno di noi
vorrebbe dedicare solo a certi parenti. È
proprio necessario andare dal notaio per un
caso come il nostro?

L’assistenzadelnotaio(odialtroprofessionista)nonè
necessaria,maèopportuna(elaspesanonèaffatto
ingente) inconsiderazionedellacomplessitàdelle
problematichedatenere inconto.Comunque,anche
senzanotaio,èpossibilesistemarenelmodovoluto la
vicendasuccessoriadescrittanelquesitocon la
predisposizione,dapartediciascunconiuge(ma
separatamente l’unodall’altro)diuntestamento
olografo(i cui requisiti sono,apenadinullità:
l’autografia, ladatae la firma)neiquali ciascunodei
coniugirispettivamentenominaerede l’altroe lascia
ciòchedesideraaiparenti che intendebeneficiare.Per
quest’ultimoaspettooccorreperòconsiderarechechi
muoresenza figlieascendenti,devenecessariamente
lasciarealconiuge(apenadisua impugnazione) la
metàdelsuopatrimonio,oltreall’abitazionedellacasa
familiare(sediproprietàdeldefuntoocomune)e
all’usodeimobili che lacorredano.

Latutela.Quantostabilitoèsempre
revocabilemediantesostituzione

Isoggetti

L’OLOGRAFO
Nonimporta tanto
la linguautilizzata,
quantochesiaautografo,
datatoesottoscritto
con la firmadichi lo redige

Lasuccessionetestamenta-
ria è quel tipo di successione a
causa di morte caratterizzata
dal fattoche la destinazione del
patrimoniodiunsoggettodopo
la sua morte è regolata dalle in-
dicazioni dettate dal de cuius
conuntestamento: la legge, pe-
rò riserva al coniuge del defun-
to, ai suoi figli e ai loro discen-
dentieaisuoiascendentiunari-
levante quota del patrimonio
che il de cuius lascia alla sua
scomparsa.

Lasceltadel testatore
Quindiiltestatorehaassolutali-
bertàdidisporredeipropribeni
solo quando alla sua morte egli
non lasci coniuge, figli, discen-
denti o ascendenti. Nel caso
contrario,eglideveattribuirein-
fatti a costoro almeno le quote
diereditàcheilCodicecivilelo-

ro riserva in nome dello stretto
vincolo familiare che lega il de
cuius stesso ai suoi più stretti
congiunti(lequotesonoindica-
te nella tabella pubblicata nella
pagina successiva, a corredo
deiservizisullasuccessionene-
cessaria).

Occorre precisare tuttavia
che se il testatore dimentica (o
disereda) nel suo testamento il
coniuge, i figli, i discendenti e
gli ascendenti, non compie
un’attività illecita: il suo testa-
mento infatti è completamente
valido, solo che può essere im-
pugnatodacolorocuilaleggeri-
serva una quota di eredità. Po-
trebbe quindi verificarsi il caso
cheTizio,sposato (non separa-
tonèdivorziato)econduefigli,
diseredi i suoi familiari, con i
quali ha aspramente litigato, e

istituiscaeredeCaia.
Alla sua morte, moglie e figli

possono impugnare il testa-
mento reclamando le loro quo-
te (un quarto a testa, per com-
plessivi tre quarti del patrimo-
nio ereditario), con il risultato
che Caia ottiene solo un quarto
dell’eredità. Ma potrebbe an-
che succedere che moglie e fi-
gli non vogliano aver più alcun
rapporto con il defunto, anche
dopo la sua morte: con l’effetto
che Caia (se accetta l’eredità)
conseguirebbe l’intero patri-
moniolasciato.

Revocabilitàecontenuto
Il testamento è l’atto con il qua-
leunapersonadisponela desti-
nazione delle proprie sostanze
odi parte di esseper il tempo in
cui avrà cessato di vivere. Una
volta che sia stato scritto, è di
per sè valido anche se nessuno
ne conosca il contenuto: esso
spiegherà i suoi effetti dopo la
mortedeltestatore,quandover-
rà ritrovato. Tuttavia, proprio
perché è destinato a contenere
le"ultimevolontà"deldecuius,
iltestamentohatralesueprinci-
pali peculiarità quella di essere
in ogni momento revocabile
daltestatore:egliinfattihalaga-
ranzia di poter sempre mutare
opinione, fino al giorno della
sua morte, su quanto ha scritto
neltestamento.

È pertanto possibile che il te-
statore,nonsoddisfattodelpro-
prio testamento, lo revochi una
opiù volte, sostituendo o meno
il testo revocato con un nuovo
testamento.

Lacaratteristicafondamenta-
le del testamento è dunque il
suo contenuto patrimoniale;
tuttaviaessopuòcontenerean-
che disposizioni di carattere
non patrimoniale, quali la desi-
gnazionediuntutoreoilricono-
scimento di un figlio naturale.
Proprio in tema di riconosci-
mento di figli naturali va peral-
trosottolineatoche èquestoun
caso che fa eccezione a quanto
si è appena detto sulla questio-
ne della possibilità di revocare
iltestamento:infattiladichiara-
zionediriconoscimentodiunfi-
glio naturale, concernendo una
dichiarazionedisommaimpor-
tanza sia giuridica sia morale,
non è revocabile, a differenza
dellealtredisposizionidicarat-
terepatrimonialeomeno.

Quandol’interessato
scrivedi suopugno

La formadell’atto/2. Il segreto

Chideveagire.Ladelicatezzadegli interessi in campo

LECARATTERISTICHE
Seci sonoconiugee figli
solounaquotadisostanze
sipuò liberamentedestinare
Il testoèvalidoanchese
nessunoconosce il contenuto

DOMANDEE RISPOSTE

Il testamento,per la delica-
tezza delle scelte che vi posso-
no essere contenute e per una
sortadi rispettoche èindubbia-
mentedovutoa chi vuoleprov-
vedereaunacosì importantesi-
stemazione del proprio patri-
monio dopo la morte, è un atto
strettamente personale: non è
infatti possibile che la volontà
di lasciare un testamento e di
determinarne il contenuto sia
formulatadaunsoggettodiver-
sodaquellodellacuisuccessio-
ne si tratta.

Quindi, ad esempio, non è
possibile che un testamento
siafatto a mezzo diun procura-
tore o rappresentante o che,
ad esempio, i genitori faccia-
no il testamento del proprio fi-

glio, sia esso maggiorenne o
minorenne.

Sempre per il motivo che il
testamento è un atto persona-
lissimo, non sono consentiti:

a) il testamento congiunti-
vo, che si ha quando vi siano
due o più persone che, nel me-
desimo atto, dispongono a fa-
vore di terzi; è invece ammissi-
bile il testamento simultaneo,
e cioè l’ipotesi in cui due o più
persone fanno testamenti di-
stinti e autonomi, pur se redat-
ti entrambi sullo stesso foglio

(il testamento simultaneo po-
trebbe tuttavia far sorgere il
dubbio che uno dei testatori
abbia influenzato la volontà
dell’altro);

b) il testamento reciproco,
e cioè l’unico atto con cui due
persone dispongono l’una a fa-
vore dell’altra, sottoscriven-
dosi entrambe; anche in que-
sto caso, ma pure qui con le ri-
serve espresse sopra, sono pe-
raltro validi i testamenti simul-
tanei, e cioè quelli stesi sul me-
desimo documento (ma l’uno
indipendente dall’altro), me-
diante i quali autonomamente
prima l’uno e poi l’altro testa-
tore si istituiscono eredi reci-
procamente.

Il testamento segreto cu-
mula in sè il vantaggio proprio
dell’olografodi essere di conte-
nuto conosciuto solo dal testa-
tore e il vantaggio proprio del
testamento pubblico di essere
depositatopressounprofessio-
nista che ne garantisce la con-
servazioneelasuccessivarepe-
ribilità.

Il testamentosegretopuòes-
sere scritto dal testatore o an-
che da una terza persona. Se è
scrittodal testatore, deve esse-
re sottoscritto da lui alla fine
delle disposizioni; se è scritto
in tutto o in parte da altri o se è
scritto con mezzi meccanici
(macchinadascrivere,compu-
ter), deve portare la firma del
testatoreancheinciascun mez-
zo foglio.

Il testatore che sa leggere ma
nonsascrivereochenonhapo-

tutofirmarelaschedatestamen-
taria quando ha fatto scrivere
da altri le proprie disposizioni,
devedichiararealnotaiocheri-
ceve il testamento di averlo let-
to ed aggiungere la causa che

gli ha impedito di sottoscriver-
lo, in modo che il notaio ne pos-
safarnemenzionenell’attodiri-
cevimento. Chi non sa o non
può leggere non può fare testa-
mento segreto. La carta su cui è
stato scritto il testamento o

quella che serve come involto
deve poi essere sigillata con
un’impronta, in modo che il te-
stamentonon si possa aprirené
estrarre senza rottura o altera-
zione. Il testatore, in presenza
di due testimoni, consegna al
notaio la carta così sigillata o la
fasigillarenel modosopraindi-
catoinpresenzadelnotaioedei
testimoni, dichiarando che in
questa carta è contenuto il suo
testamento.

Sullacartaincuièscrittooin-
voltoiltestamento,osuunulte-
riore involto predisposto dal
notaioe da lui sigillato, si scrive
l’atto di ricevimento nel quale
si indicano il fatto della conse-
gna e la dichiarazione del testa-
tore, il numero e l’impronta dei
sigillie l’assistenzadei testimo-
ni a tutte le formalità.

L’atto di ricevimento deve
quindiesseresottoscrittodalte-
statore,daitestimoniedalnota-
io.Qualorailtestatore,perqual-
siasi motivo, non possa firmare
l’atto, egli deve dichiararne la
causa e il notaio deve fare men-
zione di questa dichiarazione
prima della lettura dell’atto.

La formadel’atto/1. I casi più frequenti

Ilprofessionista
ècustodedel lascito

LAPROCEDURA
Inpresenza
diduepersone
il testatoreconsegna
alpubblicoufficiale
l’attosigillato

INFORMAZIONIETEROGENEE
Ammessedisposizioni
dicaratterenonpatrimoniale
quali ladesignazionedi
untutoreo il riconoscimento
diun figlionaturale

Chipuò fare testamento
Possonoredigereun

testamento tutti coloro chenon
sonodichiarati incapacidalla
legge.Pertanto icasidi
incapacitàdi testare, che
rendonoannullabile il
testamento, sonotassativi enon
vannooltre il seguenteelenco:
1)colorochenonhanno

compiutolamaggioreetà;
2)gliinterdettiperinfermitàdi

mente;
3)gliincapacinaturali,cioèi

soggettiche,perunqualsiasi
motivo(anchemotivitemporanei
qualil’ubriachezza,l’assunzione
didroghe,unacrisiepilettica,
eccetera),e,sebbenenon
interdetti,sonoincapacidi
intendereedivolerenelmomento
incuiscrivonoiltestamento
Nelcasoincuiunodeisoggetti

suindicaticompiliuntestamento,
l’azioneperimpugnarlosi
prescriveincinqueannidalgiorno
incuièstatadataesecuzionealle
disposizionitestamentarie

Chipuòricevere
Laregolageneraleèchepuò

riceverepertestamento,per
quantoriguardalepersone
fisiche,chiunquesianato(conla
precisazionedicuiappenaoltre)
e,perquantoriguardaglienti,
tuttiquellichesianostati
validamentecostituiti
Possonoperaltrosuccedereanche

colorochesianostatisolamente
concepitialtempodell’apertura
dellasuccessione,considerandoil
concepimentoenonlanascita
l’iniziodellavitadell’individuo
Pervalutaresealtempo

dell’aperturadellasuccessione
sussistesseomenoil
concepimento,laleggestabilisce
lapresunzionesecondocuisi
ritieneconcepitoaltempo
dell’aperturachiènatoentro300
giornidallamortedellapersona
dellacuisuccessionesitratta
Possonosuccedereifiglidiuna

determinatapersonaviventeal
tempodellamortedeltestatore,
benchénonancoraconcepiti

LAPUBBLICAZIONE
Per ilnotaio
l’obbligodidarepubblicità
scattaappena
riceve lanotizia
deldecessodell’autore

ILDIVIETO
Nonèpossibile
chenelmedesimoatto
dueopiùpersone
disponganoa favoredi terzi
oconcaratteredi reciprocità

Iltestamentodecide
maconlimiti insuperabili

CORBIS

Nessunadelegasulla scelta

Il registrodei testamenti
Comesapereseilcarozio

emigratoinBelgiohalasciatoun
testamentoesièricordatodi
noi?Cometrovareun
testamentoricevutodaun
notaiotrasferitoadaltrasedeo
addiritturadefunto?Come
accertarsiseunapersona,dopo
averlasciatounprimo
testamento,neabbiascrittialtri
oabbiarevocatoqualchesua
precedentedisposizione
testamentaria?
Atuttequestedomandedà

rispostailRegistrogeneraledei
testamenti(Rgt):unsistema
computerizzatodischedatura
degliattitestamentari(invigore
dal1989)checonsente,dopola
mortedeltestatore,il loro
ritrovamentointempibrevied
evitaricerchespessofaticose
quandononimpossibili

Lenormeinternazionali
IlRegistrogeneraledei

testamentièilfruttodiun
trattatointernazionale(la
ConvenzionediBasileadel16
maggio1972),conlaqualegli
StatimembridelConsiglio
d’Europahannoconvenutodi
istituireunsistemadi
registrazionedeitestamenti:
ciascunodeiPaesiaderentisiè
impegnatoaistituireunufficio
centrale(inItaliapressoil
ministerodellaGiustizia)perla
registrazionedeidatiaffluenti
datuttoilterritorionazionalee
perconsentirnepoiil
ritrovamento

Laprocedura
InItaliaidatiraggiungonoil

Registrogeneralepermezzodi
uncapillaresistemadiraccolta:
l’obbligodiattivarsiperla
registrazionegravasunotai,
conservatoridiarchivionotarile
eautoritàconsolaripergliattidi
ciascunodiessirogatioricevuti
indeposito.
Larichiestadiiscrizioneva

fatta(intempibrevi)tramiteuna
schedameccanografica,sucui
occorreindicareidatianagrafici
deltestatoreeiltipodiatto.
Lascheda,unavoltagiuntaal

centro,vienememorizzatanel
sistemaelettronicoepoi
archiviata.Caratteristicadel
Registroèun’estrema
riservatezzadellenotizie
immessenell’elaboratore:
nonostantel’utilizzazionedi
procedureinformatiche
d’avanguardia,ilsistemaè
impostatosuunarigorosatutela
delsegretotestamentario.
L’interrogazionedelcomputer
saràconsentitasoloachiesibirà
uncertificatodimortedella
personadicuiricercail
testamento.
Nellaschedainviataal

RegistroGeneraleoccorre
indicaresoloidatiattinenti
all’identitàdeltestatoreealtipo
diattodicuièrichiestala
registrazione:laschedanon
contieneriferimential
contenutodeltestamento.

I rischi
IlRegistrononconsente

l’assolutacertezzadirinvenireil
testamento.Infatti, ilRegistro
Generalenonserviràperla
ricercadeitestamentiolografi,a
menocheessisiano
formalmentedepositatidaun
notaioosianogiàstati
pubblicati.Periltestamento
"scrittodipugno",dunque
continuatuttoraaessere
necessariaunacapillarericerca
pressoogniarchivionotarilee
ciascunnotaio


